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SCUOLA A due mesi e mezzo dal ritorno in classe a Brescia è già allarme per le cattedre vacanf. Difficile riuscire a coprirle in tempo

Settemila professori «cercasi»
La situazione è aggravata dalle norme sul distanziamento e sul numero di alunni dovute all'emergenza sanitaria
Sono circa 7mila le cattedre sco-
perte nella scuola bresciana in
vista del nuovo anno scolastico.
Oltre alle solite carenze il pro-
blema questa volta è aggravato
dalle regole di distanziamento e
di limitazione del numero di
alunni legate all'emergenza sa-
nitaria O BIGLIA PAG 7

ILCASO.A due mesi e mezzo dalla riapertura emerge un problema non da poco

La scuola bresciana
è nei guai: mancano
settemila insegnanti
Ruoli da coprire, pensionamenti, trasferimenti e personale in più
richiesto per il distanziamento: è già caos per le cattedre sguarnite
Magda Biglia

A Brescia in settembre man-
cheranno settemila segnanti.
La campanella suonerà, si è
detto, il 14, ma le nomine po-
tranno proseguire fino al 20.
C'è qualcosa che non v a: pare
evidente che il fatidico primo
giorno di scuola dopo la pan-
demia i docenti dovrebbero
esserci tutti, tanto più se ci sa-
ranno sdoppiamenti, gruppi
misti e tutte le soluzioni anco-
ra al vaglio dei dirigenti e de-
gli organi collegiali. L'organi-
co di diritto, circa 13.000 uni-
tà, da solo non è mai bastato,
e ora vanno aggiunti tutti i
tempi determinati.

L'ANNO SCORSO vennero fat-
te 4000 nomine centralizza-
te di supplenti annuali, più al-
tre centinaia dalle graduato-
rie di istituto. A questi, che in
un bel carosello cambieran-
no sede, vanno sommati i po-

sti lasciati dai pensionamen-
ti, un numero molto elevato,
e dai trasferimenti, un altro
migliaio e più; andranno
sommate le assegnazioni
provvisorie, non ancora esple-
tate, e andrà sommato il per-
sonale aggiuntivo promesso
dalla ministra Azzolina per il
distanziamento: non si sa
quanti saranno ma si parla al-
meno del 20 per cento. In to-
tale, insomma, è un terzo del
corpo docente che deve esse-
re completato da gente in par-
te licenziatile a giugno e in
parte al prossimo settembre.
«Siamo all'inizio di luglio:

sarà davvero possibile comin-
ciare tutti al 14 e l'infanzia il
7?» si domandano i sindaca-
ti. E preoccupato appare an-
che il dirigente dell'Ust Giu-
seppe Bonelli: «Abbiamo ria-
perto gli uffici oggi. (ieri) e il
lavoro agile continuerà a tur-
ni fino al 31 luglio, l'operativi-
tà nostra e delle segreterie è

ridotta d'estate - dice-. Quel-
lo delle nomine è un proble-
ma endemico e verrà ovvia-
mente appesantito dall'emer-
genza».
Oltretutto quei precari, vec-

chi e nuovi, non si sa dove pe-
scarli. Le graduatorie a esau-
rimento sono appunto esauri-
te, quelle dei vecchi concorsi
pure, tanto che per certe ma-
terie, soprattutto le scientifi-
che, si è dovuto ricorrere nel
2019 anche ai non laureati.
Dovrebbe essere pronta, ma
non lo è, la nuova graduato-
ria provinciale: «Non è usci-
ta e i margini paiono stretti;
saranno in molti, con la crisi
che c'è, a cercare posto nelle
classi» dichiara LuisaTrecca-
ni, segretario generale della
Cisl Scuola.
«Arriveranno le domande
ma poi in quanti accetteran-
no di venire in Lombardia?
Molto dipenderà dall'evolver-
si dei dati sanitari», ragiona
Bonelli. Unico dato positivo

sono le nomine di ruolo a
scorrimento che si stanno fa-
cendo sui pensionamenti di
«Quota 100» del 2019 ele no-
mine in ruolo previste per
quest'anno, quante però non
si sa.

IL CONCORSO RISERVATO per
chi già insegna da anni, che i
sindacati hanno inutilmente
chiesto per soli titoli mentre
sarà con prova scritta, è per
ora bloccato proprio perle di-
vergenze, quindi è certo che i
suoi effetti ricadranno sul
2021-22. Sono stati pubblica-
ti solo i bandi ordinari a lun-
ga. scadenza: «Si potrebbe, co-
me già accaduto nel
1999-2000, confermare nel
frattempo i supplenti nella se-
de in cui stanno già, evitando
la girandola - sottolinea anco-
ra Treccani-; però sarebbe
meglio saperlo prima di set-
tembre. Vedremo cosa succe-
derà col decreto Semplifica-
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zioni, con i documenti che an-
cora usciranno più precisi
delle linee guida e dei suggeri-
menti del Comitato tecnico
scientifico della Protezione ci-
vile che non sono però legge.
Si sentono in giro tante idee
ma bisogna avere nero su
bianco per agire, non un post
su facebook, come per le ridu-
zioni di orario».
L'anno scorso le nomine

hanno fatto capo alla scuola
polo del Castelli, invece que-
sifanno saranno completa-
mente online per evitare as-
sembramenti: «La sperimen-
tazione fatta a Brescia, pur
con i suoi limiti, ci aiuterà, e
speriamo che a livello nazio-
nale la rete funzioni. Senza
parlare della questione dei ri-
corsi, tantissimi. Da ieri sono
partiti i licenziamenti di
un'altra tornata di maestre di-
plomate con sentenza sfavo-
revole. Erano di ruolo con ri-
serva, diventano precarie ed
entreranno nello stuolo di
chi sarà chiamato a settem-
bre. Quando si continuano a
fare tagli e, invece di risolve-
re i nodi, si pongono solo top-
pe, prima o poi quei nodi ven-
gono al pettine. Mi dicano co-
sa succederà. quando manca
un insegnante alle primarie?
Prima si smistavano gli alun-
ni nelle altre classi, adesso
non si potrà, li lasceremo soli
fra ibanchi, distanziati in ba-
se alle "rime buttali"?» affer-
ma con decisione Gregorio
Musunieci del direttivo Gil-
da. •

Insegnanti «lontani=>:come lontano per ora è V'obiettivo di coprire tutte le cattedre bresciane

La scuota sta vivendo un momento di grande incertezza
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